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Povera guerra

La conta di Berlusconi:meno112 giorni all’alba

Tacchi a spillo e calze a rete o pedule e alpen-
stock? Meglio le bruttine costrette a usare il
cervello per non perdere anche se sono dota-
te o le belline costrette a usare il corpo per
vincere anche se sono capre? Chi è più affida-
bile alla guida del Paese: miss Gambe o la
prima della classe che umiliava i ragazzi la-
sciandoli copiare? In
attesa che la compo-
nente femminile del-
la compagine di go-
verno ci illumini sul
rapporto dell’onore-
vole Barbara Contini
con scarpette e gon-
nelle (è invidiosa come sostiene la Santan-
chè o misogina come segnala la Lorenzini?),
consentitemi un momento di sincera malin-
conia: le donne assunte al Cielo della Politi-
ca, poche o tante, f… o racchie, giovani o
vecchie, invece di fare rete, si massacrano
fra loro. Sotto lo sguardo, soddisfatto e con-
fermato, del maschio dominante. E’ una
guerra fra povere. E’ una povera guerra.

C
olloquio tra Berlusconi e Cicchit-
to. «Meno 112! Meno 112!». «Cal-
ma capo, ci sono ancora diverse
strade da esplorare. Tipo l'idea di

sostituire Fini con Alemanno. Considera
che con Alemanno al tuo fianco torneresti a
sembrare di centro. È un effetto ottico ma
funziona». «Così rischiamo di riconsegnare
Roma alle sinistre». «Naaaa, loro candide-
rebbero di nuovo Rutelli». «Perciò noi pos-
siamo andare avanti con la candidatura di
quello scoiattolo sul quale converge l'Udc
in cambio della poltrona di vicesindaco?».
«Esatto». «Allora chiamo Alemanno. Voglio
vedre se ha la stoffa, perché un conto è fare
finta di governare una città, un conto è fare

finta di governare un grande paese. Ciao
Gianni, sto pensando a te come mio vice».
«E Dell'Utri?» «Intendevo al posto di Gian-
franco. Ma come te la caveresti a giustifica-
re le promesse che non abbiamo mantenu-
to? Per esempio, le grandi opere». «Io avrei
un'idea per terminare in 20 giorni la Saler-
no-Reggio Calabria». «Davvero?». «Chiaria-
mo che noi abbiamo ereditato lo scempio
di Salerno dalla precedente giunta
osco-etruscha che nel VI secolo a.C. ha edifi-
cato la città in Campania. Dopodiché la ab-
battiamo con le ruspe e la ricostruiamo a
Lamezia Terme». «Dai, Gianni, siamo a me-
no 112!». «Ti riferisci al buco che ho fatto
nel bilancio capitolino? Posso spiegarti,

l'ho ereditato da Enea». «Mi riferisco ai gior-
ni che mancano alla bocciatura del legitti-
mo impedimento: rischio di finire al gabbio
come un qualunque fumatore di spinelli».
«Abbattiamo dicembre con le ruspe e lo ri-
costruiamo tra giugno e luglio». «Ehm...
ok, ti faccio sapere». «Allora vado, che devo
deportare la Teca Meyer in Germania.
Ciao!». «Cicchitto, è la fine». «C'è sempre la
proposta di Bocchino di aprire la maggio-
ranza agli ex An, all'Udc all'Api al Pd ai Sa-
voia ai Valdesi...». «e li convinci tu gli Hooli-
gans e i separatisti baschi?». «E l'idea di
Marchionne di continuare a pagare lo sti-
pendio ai Finiani ma non farli più entrare in
Parlamento?». «Meno 112. Merda». ❖

PARLANDO
DI...
La gatta
Lola

Lola è una gattina di Coventry (Uk) buttata in un cassonetto
da una donna. La storia è stata ripresa e messa su Fb. Grazie alla
Rete è stata identificata la psicopatica. Che ora teme vendette.
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